
 
 
 
La mostra Matisse e il suo tempo costituisce per Torino la straordinaria occasione per raccontare 
uno degli artisti più affascinanti del Novecento. Questo eccezionale percorso si snoda attraverso 
più di cento opere di Matisse e di altri artisti – da Picasso a Renoir, da Modigliani a Mirò – e ci 
permette di ripercorrere non solo la parabola creativa dell’esponente di maggiore spicco della 
corrente dei fauves, ma un intero periodo storico e artistico. Il raffronto tra le opere in mostra 
consente di cogliere lo spirito del tempo e di ravvisare le ispirazioni comuni e le influenze 
reciproche tra artisti della stessa generazione, che hanno saputo dare così differenti interpretazioni 
della realtà. Questo omaggio a Matisse, promosso dalla Città di Torino, dalla Direzione Regionale 
per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte e dal Polo Reale di Torino e organizzato dal 
Centre Pompidou di Parigi, da 24 ORE Cultura e da Arthemisia Group, costituisce un’opportunità 
preziosa per i torinesi e un fattore di richiamo in più per i turisti, arricchendo con una proposta di 
grande qualità l’offerta culturale di Torino, a partire dal periodo delle festività natalizie, molto 
importante per i flussi turistici. Il rapporto di collaborazione e di scambio con il Centre Pompidou, 
come è avvenuto in altre occasioni con importanti istituzioni culturali, rappresenta per la nostra 
città un valore aggiunto, in quanto consente di garantire a Torino un ruolo centrale entro una rete 
nazionale e internazionale di grandi eventi legati all’arte. Il sostegno alla mostra rientra quindi negli 
obiettivi fondamentali che la Città di Torino ha perseguito in questi anni: il consolidamento, 
attraverso appuntamenti di alto profilo, della propria vocazione a capitale della cultura. Un impegno 
continuo e costante che nasce dalla ferma convinzione che la cultura sia uno dei fattori costitutivi 
di sviluppo e di crescita di una comunità. 
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“Ho lavorato per arricchire la mia intelligenza, per soddisfare le differenti esigenze del mio spirito, sforzando 
tutto il mio essere alla comprensione delle diverse interpretazioni dell’arte plastica date dagli antichi maestri 

e dai moderni.” 
Henri Matisse, Notes d'un peintre in “La Grande Revue”, 25 dicembre 1908 

 
Matisse “l’ansioso, il follemente ansioso” - così lo descrive uno dei suoi amici divisionisti - domina l’arte della 
prima metà del XX Secolo ed è considerato uno delle coscienze artistiche più affascinanti del Novecento. 
Sempre al centro di dibattiti, durante tutta la sua carriera è stato capogruppo dei fauves, osservatore critico 
del cubismo, discepolo di Signac, Renoir e Bonnard, rivale di Picasso, maestro d’accademia e infine 
precursore di un’arte che anticipa l’espressionismo astratto newyorkese. 
Con 50 opere di Matisse e 47 di artisti a lui coevi quali Picasso, Renoir, Bonnard, Modigliani, Miró, 
Derain, Braque, Marquet, Léger - tutte provenienti dal Centre Pompidou - la mostra “Matisse e il suo 
tempo” si prefigge di mostrare le opere di Matisse attraverso l’esatto contesto delle sue amicizie e degli 
scambi artistici con altri pittori. Così, per mezzo di confronti visivi con opere di artisti suoi contemporanei, 
sarà possibile cogliere non solo le sottili influenze reciproche o le fonti comuni di ispirazione, ma anche una 
sorta di “spirito del tempo”, che unisce Matisse e gli altri artisti e che coinvolge momenti finora poco studiati, 
come il modernismo degli anni quaranta e cinquanta. Opere di Matisse quali Icaro (della serie Jazz del 
1947), Grande interno rosso (1948), Ragazza vestita di bianco, su fondo rosso (1946) sono messe a 
confronto con i quadri di Picasso, come Nudo con berretto turco (1955), di Braque, come Toeletta davanti 
alla finestra (1942), di Léger, come Il tempo libero - Omaggio a Louis David (1948-1949) 
 
Promossa dal Comune di Torino - Assessorato alla Cultura, dalla Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici del Piemonte e dal Polo Reale di Torino e organizzata dal Centre Pompidou 
di Parigi, 24 ORE Cultura - Gruppo 24 ORE e Arthemisia Group, la mostra curata da Cécile Debray 
conservatore Centre Pompidou sarà visitabile a Palazzo Chiablese di Torino dal 12 dicembre 2015 al 15 
maggio 2016. 
 
Dieci sezioni in mostra illustrano, secondo un percorso cronologico intercalato da approfondimenti tematici, 
le figure matissiane delle odalische - come in Odalisca con pantaloni rossi del 1921 -; la raffigurazione 
dell’atelier, soggetto ricorrente nell’opera di Matisse ma che, negli anni bui della Seconda Guerra Mondiale, 
dà luogo a quadri stupefacenti a firma di Braque (L'Atelier IX, 1952-56) e Picasso (Lo studio, 1955); l’opera e 
il percorso di Matisse dai suoi esordi con Gustave Moreau (1897-99) fino alla sua scomparsa negli anni 
Sessanta e alle ultime carte dipinte e ritagliate. 
 
La mostra vede come sponsor Il Gioco del Lotto, come sponsor tecnici Grandi Stazioni, Trenitalia, Nova 
Coop, Canale Arte e vede il supporto di La Rinascente. 
L'evento è consigliato da Sky Arte HD. 
Il catalogo è edito da 24 ORE Cultura - Gruppo 24 ORE. 
 
 
 



LA MOSTRA 
Prima sezione - I “Moreau” 
La mostra ha inizio con gli esordi di Matisse e gli indefettibili legami d’amicizia che egli stringe con i 
condiscepoli dell’atelier di Gustave Moreau all’École des Beaux-Arts: Albert Marquet, Charles Camoin, Henri 
Manguin. Essi dipingono insieme una serie di quadri da medesimi soggetti (caffettiere, vedute della Senna - 
come in Pont Saint-Michel del 1900 -, modelli in studio o sessioni di copie di dipinti al Louvre), accomunati 
dall’insegnamento impartito dall’atelier più liberale di Parigi. 
 
Seconda sezione - Il Fauvismo 
Un soggiorno nel Midi, a Collioure, nell’estate 1905, segna l’inizio dell’avventura del fauvismo sotto l’egida di 
Matisse. Lo scandalo provocato dalla mostra dei dipinti dai colori puri di Matisse e dei suoi amici Manguin, 
Camoin e Marquet e di André Derain e Maurice de Vlaminck al Salon d’Automne del 1905 segna la nascita 
del movimento, al quale l’anno seguente si uniscono i giovani Braque e Dufy. A questo periodo, e presenti in 
mostra, appartengono Autoritratto (1900) di Matisse e Il sobborgo di Collioure (1905) di Derain. 
 
Terza sezione - Polo Nord - Polo Sud. Matisse e il Cubismo 
Matisse, che si è vivamente opposto alla svolta cubista di Braque nel 1908 e alla sua amicizia con Picasso, 
ammetterà tuttavia molto più tardi che “il cubismo deriva da Cézanne” il quale diceva che ogni cosa è 
cilindrica o cubica. Nel settembre 1914 Matisse, non essendo stato chiamato alle armi, parte per Collioure e 
vi ritrova Juan Gris. I dipinti che esegue sono fortemente segnati dalla riflessione condotta da Picasso, 
Braque e Gris a partire dagli anni 1909-10. Matisse dipinge finestre, un tema ricorrente nella sua opera, e 
ritratti. La tela, quasi astratta, sembrerebbe incompiuta: Porta-finestra a Collioure (1914) presenta una 
composizione a bande parallele di campiture nere e blu, sulla linea del lavoro di Gris. Allo stesso modo, la 
stilizzazione della figura che Matisse realizza nella serie plastica dei Nudi di spalle o nel grande dipinto 
Bagnanti al fiume riecheggia le ricerche di Henri Laurens. 
 
Quarta sezione - Gli anni di Nizza, riletture 
Dopo il tumulto degli anni parigini, alla fine del 1917, Matisse si stabilisce a Nizza offrendo a se stesso un 
nuovo inizio. In questa regione dal clima privilegiato incontra Auguste Renoir, visita spesso lo studio di 
Maillol, stringe amicizia con Pierre Bonnard. Tramite l’École des Beaux-Arts di Nizza conosce nuove 
modelle, come l’italiana Lorette (rappresentata in Lorette con tazza di caffè del 1917). Moltiplica i ritratti e le 
composizioni intimiste di figura, tornando ad attingere alle sue prime fonti, ossia l’Impressionismo, con lo 
studio degli ultimi dipinti di Renoir e di Monet. Attraverso questo dialogo con i suoi predecessori, Matisse 
partecipa a modo suo al ritorno al classicismo degli anni Venti, al pari di Derain e Picasso. 
 
Quinta sezione - Il pittore delle odalische 
Ispirato dai suoi soggiorni in Marocco, Matisse rivisita nella linea di Delacroix il tema esotico dell’odalisca 
(L’algerina del 1909). La densità dell’ornamentazione e del colore caratterizza i dipinti di questo periodo, che 
resterà a lungo emblematico dell’arte edonista e raffinata di Matisse. Per lui ora si può parlare di successo 
(anche in termini economici) e di una vera e propria moda. Attorno alle odalische di Matisse si viene a 
formare una corrente orientalista moderna attraverso la mediazione di Roger Bezombes, e lo stesso Picasso 
(presente in questa sezione con Nudo con berretto turco del 1955), dopo la morte di Matisse, confiderà: 



“Quando Matisse è morto, mi ha lasciato in eredità le sue odalische, ed è questa la mia idea dell’Oriente, 
sebbene non ci sia mai stato”. 
 
Sesta sezione - Il desiderio della linea. Matisse e il Surrealismo 
Gli anni trenta segnano una svolta nel lavoro di Matisse che concepisce allora la grande decorazione murale 
per il dottor Barnes, La danza, e le illustrazioni delle Poesie di Mallarmé. In seguito a quella svolta radicale, il 
pittore reinventa il proprio disegno che diviene autonomo, stilizzato, quasi automatico, e sviluppa il nuovo 
approccio alla linea nella serie Temi e variazioni (1943). La liberazione del tratto, l’onirismo, la 
rappresentazione di semplici oggetti caratterizzano le opere grafiche prodotte in quegli anni da Matisse, 
Picasso, Masson, Miró e addirittura Léger, tutti autori influenzati dallo stesso clima venato di surrealismo. 
 
Settima sezione - Dipingere la pittura. Gli atelier di Matisse 
Gli anni Quaranta sono la stagione del ritorno alla pittura e degli “interni” di Vence. Matisse pone 
nuovamente al centro del proprio lavoro il motivo della finestra (Porta-finestra a Collioure del 1914). La 
raffigurazione dell’atelier costituisce allora un tema ricorrente presso parecchi artisti, tra cui Picasso (con il 
suo Lo studio dell’ottobre 1955), Braque (L'Atelier IX del 1952/1956), Dufy e Giacometti, quale immagine 
riflessiva e autoreferenziale della pittura in cui si mescolano affermazione del “mestiere”, spazio privato e di 
concentrazione a fronte della follia del mondo, e infine spazio mentale. 
 
Ottava sezione - Matisse, Renoir e la “Danza” di Barnes 
Allo stesso modo, il genere della natura morta - ininterrottamente frequentato da Matisse - diviene per il 
pittore un imprescindibile strumento di autoriflessione. Nelle celebri nature morte con arance - che secondo 
Apollinaire costituiscono la quintessenza della sua arte - Matisse dà vita a un gioco di raffinati rimandi che si 
estende dalle Mele di Cézanne fino alle affettuose reinterpretazioni di opere di Picasso. 
 
Nona sezione - Il Modernismo. La svolta degli anni Trenta 
Dagli anni Trenta agli anni Cinquanta, i grandi artisti figurativi, tra cui Matisse, Léger, Picasso e Dufy, mutano 
il proprio stile in direzione di un trattamento grafico più sciolto e schematico e di una tavolozza di colori 
primari che fanno eco al linguaggio modernista di Le Corbusier e di Mondrian. Così i dipinti eseguiti da 
Matisse dopo la grande decorazione per Barnes ritrovano una nuova economia formale che oggi appare 
chiaramente legata all’estetica modernista degli anni Cinquanta, che trova le sue migliori espressioni in 
Ragazza vestita di bianco, su fondo rosso (1946) di Matisse e Il tempo libero - Omaggio a Louis David 
(1948-49) di Léger. 
 
Decima sezione - Il lascito di Matisse all’Astrattismo. L’ultimo Matisse 
A partire dal 1947, Matisse inventa una nuova tecnica, il guazzo ritagliato che gli permette di ritagliare “al 
vivo” nel colore. È di questo periodo la serie di venti tavole colorate realizzate da Matisse con la tecnica dello 
stampino Jazz (1947) cui appartiene Icaro (tavola VIII). Le nuove tecniche ideate da Matisse avranno 
conseguenze notevoli sul lavoro degli artisti delle generazioni successive: gli espressionisti astratti come 
Rothko e Sam Francis, gli artisti di Supports/Surfaces come Vincent Bioulès, Claude Viallat (che, in quanto 
sua fonte di ispirazione, produce Omaggio a Matisse del 1992) e Jean-Pierre Pincemin, ma anche Simon 
Hantaï e molti altri ancora. 



Grazie alla diffusione della sua opera negli Stati Uniti per merito di suo figlio, il mercante Pierre Matisse, alle 
mostre dei lavori dell’estrema maturità in Francia e al complesso decorativo e architettonico della cappella di 
Vence (1949-1951), l’opera di Matisse nutre profondamente di sé l’arte del XX e del XXI secolo. 
 
Il catalogo: 
Il catalogo concepito e curato da Cécile Debray - curatrice responsabile delle collezioni Matisse presso il 
Musée national d’Art moderne-Centre Pompidou - comprende saggi introduttivi a ciascuna sezione e testi 
che approfondiscono aspetti specifici. Per arricchire i richiami storici proposti in ciascuna sezione di mostra 
si è coinvolto due specialisti di Matisse: Claudine Grammont la quale, oltre ai suoi due brevi saggi, l’uno sugli 
anni cubisti attraverso il confronto tra Matisse e Picasso e l’altro sugli atelier di Matisse, propone una 
riflessione sulla collezione personale del pittore, argomento che tocca i suoi rapporti con altri artisti, quelli da 
lui ammirati (Cézanne, Renoir, ma pure Courbet e Redon) e i suoi emuli (come Picasso), e che rivela come, 
molto spesso, egli compri opere ad artisti amici in difficoltà economiche. Col suo saggio sulle fonti renoiriane 
della Danza di Barnes, Augustin de Butler offre un esempio preciso e inedito dell’influenza di Renoir su 
Matisse, perfettamente in linea con lo spirito della mostra. 
 
Le opere di Matisse, riprodotte a colori insieme agli altri pezzi in mostra, sono accompagnate da schede che 
esplicitano i legami con le prove di altri artisti, redatte da Anna Hiddleston, Assia Quesnel ed Elsa Urtizverea. 
 
L’ultima parte del catalogo consiste di un’ampia scelta di estratti di lettere, dichiarazioni e testimonianze di 
Matisse e di altri artisti, e offre una sorta di antologia divisa per nomi, utilissima e finora inedita. La lettura di 
tali scambi rende più viva e insieme più ricca di sfumature la conoscenza di questa rete di amicizie di lunga 
durata. In alcuni casi, gli scambi epistolari coprono un arco di oltre quarant’anni, presentando variazioni ed 
evoluzioni nel corso del tempo. Alcune delle lettere di Matisse, soprattutto quelle a Bonnard o a Rouault, 
sono vere e proprie trattazioni, riflessive e sensibili, sull’arte. Altre, più intime e familiari, inviate ai suoi vecchi 
amici, Marquet o Camoin, rivelano un Matisse più scherzoso o più scorbutico, che fornisce ragguagli sulla 
vita quotidiana degli artisti. 
 
Link Dropbox: http://bit.ly/matisseto 
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La mostra Matisse e il suo tempo, ospitata da Palazzo Chiablese a Torino e dall’Oklahoma City Museum of 
Art, presenta una selezione delle opere appartenenti al Musée national d’art moderne del Centre Pompidou 
di Parigi, emblematica della sua eccellenza e della sua storia. La scelta, effettuata da Cécile Debray, 
conservatore per le opere d’arte moderna, è stata fatta sulla base di un nucleo di lavori matissiani 
appartenente a un fondo storico costituito a partire dagli acquisti di Jean Cassou preliminari all’apertura del 
Musée national d’art moderne (1947) e successivamente arricchiti da ulteriori acquisti da parte del museo e 
da doni dell’artista e dei suoi eredi, con i quali il Musée national d’art moderne intrattiene tuttora rapporti 
vivaci e cordiali. 
Ma l’interesse di questa mostra sta anzitutto nel progetto elaborato dalla sua curatrice. In modo originale, i 
capolavori di Matisse qui riuniti sono presentati nel contesto artistico del loro tempo, messi a confronto con 
altri capolavori della medesima collezione, da Picasso a Viallat passando per Braque, Léger, Dufy, Renoir o 
Bonnard. 
Quello che viene qui proposto non è più, dunque, il maestro della Danza isolato nella sua torre d’avorio, 
bensì un Matisse in relazione con il suo tempo, attraverso le sue amicizie, gli scambi abbondanti e fecondi 
con i suoi contemporanei – in primo luogo Picasso e Bonnard –, le sue fonti e i suoi maestri: dal suo debito 
verso predecessori come Renoir ai suoi successori contemporanei, in particolare tra gli artisti del movimento 
Supports/Surfaces. In questo modo Cécile Debray presenta, con finezza, un percorso vario e insieme 
celebrativo della collezione. Quanto al presente catalogo, oltre a saggi che illustrano tutte le fasi della 
carriera di Matisse nel suo rapporto col mondo dell’arte, esso contiene anche un’ampia selezione di estratti 
di lettere, dichiarazioni e testimonianze relative ai legami che l’artista non cessò di intrattenere con i suoi 
contemporanei. E` stato possibile realizzare questa inedita antologia grazie alla collaborazione preziosa e 
generosa degli Archives Henri Matisse, all’attenzione e all’assistenza della loro responsabile Wanda de 
Guèbriant e di Gwenaelle Fossard, nonché alla benevola disponibilità degli eredi dell’artista. Ci sia 
consentito di esprimere qui la nostra gratitudine a Georges Matisse e a Barbara Duthuit, senza i quali un 
progetto come questo non si sarebbe potuto realizzare. Matisse e il suo tempo apre dunque una nuova via 
alla ricerca su un’opera di cui la storia dell’arte moderna e contemporanea continua a nutrirsi. Non possiamo 
che rallegrarci che 24 ORE Cultura e Arthemisia Group, da una parte, e l’Oklahoma City Museum of Art con 
il suo direttore E. Michael Whittington, in collaborazione con MondoMostre, dall’altra, abbiano voluto 
permetterlo. 
 

Serge Lasvignes, Presidente del Centre Pompidou 
Bernard Blistène, Direttore del Musée national d’art moderne 



La figura di Matisse domina l’arte della prima metà del XX secolo. Artista prolifico, curioso e socievole, durante tutta la 
sua carriera è stato al centro dei dibattiti sulla scena artistica: volta a volta capogruppo dei fauves, osservatore critico del 
cubismo, discepolo e amico dei suoi predecessori Signac, Renoir, Maillol, Bonnard, maestro di un’accademia e 
dell’intera generazione degli espressionisti europei, rivale di Picasso, precursore di un’arte astratta per giovani artisti 
come quelli dell’espressionismo astratto newyorkese o del movimento Supports/Surfaces in Francia. 
L’abbondanza della sua corrispondenza conservata presso gli Archivi Matisse e man mano pubblicata mostra come il 
mondo sociale e amicale di Matisse fosse essenzialmente quello dell’arte: le lettere che riceveva o inviava sono di o per 
numerosi artisti amici (in particolare Bonnard, nonché i suoi amici di gioventù: Camoin, Marquet, Rouault, Derain…), i 
suoi committenti, editori, galleristi, alcuni direttori e conservatori di musei… Pochissimo coinvolto nella vita politica, si 
impegna piuttosto per venire in aiuto, per mezzo di petizioni o di finanziamenti, di artisti come Gris, Maillol o Laurens. 
Nonostante il classico confronto con Picasso, il pittore della Danza è spesso sentito e presentato come una forza 
singolare, unica e isolata, come un maestro la cui influenza appare evidente. Tale immagine si forma molto presto, a 
partire dalle sue prime mostre pubbliche all’inizio del secolo, e la nota testimonianza di Fernande Olivier, la compagna di 
Picasso, la illustra con chiarezza:  “Matisse, molto più anziano, serio, circospetto, non aveva le stesse idee di Picasso. 
‘Polo Nord’ e ‘Polo Sud’, diceva al riguardo. Il tipo del grande maestro: volto dai tratti regolari, dalla bella barba dorata, 
Matisse era simpatico. Sembrava tuttavia nascondersi dietro i suoi grandi occhiali, celando l’espressione dello sguardo 
ma parlando lungamente quando si trattava di pittura. Discuteva, dichiarava, voleva convincere. Aveva già quasi 
quarantacinque anni ed era molto più sicuro di sé rispetto a Picasso, che era timido, sempre un po’ imbronciato e in 
imbarazzo in questo genere di conversazioni. Matisse brillava e s’imponeva. Erano i due artisti dai quali ci si attendeva di 
più”. 
Approdato tardi alla pittura, apparendo già maturo e sviluppando una riflessione concettuale sull’arte che gli conferisce 
un ascendente sui suoi condiscepoli negli atelier, Matisse s’impone molto presto, sin dai suoi esordi nello studio di 
Gustave Moreau, come un’autorità intellettuale e artistica. La forza radicale della sua pittura, la sorprendente novità della 
sua opera alla svolta degli anni Trenta e, in una certa misura, il posto preponderante che, insieme a pochi altri come 
Picasso o Braque, egli occupa nell’elaborazione ideologica di un’arte moderna francese a partire dalla Prima guerra 
mondiale spiegano l’aura eccezionale di cui gode e che lo isola nettamente dal resto del contesto artistico, che è 
nondimeno il suo. 
Attraverso una scelta effettuata a partire dall’abbondante collezione del Musée national d’art moderne/Centre Pompidou, 
ci è sembrato stimolante cercare di penetrare in questa torre d’avorio mostrando le opere di Matisse attraverso l’esatto 
contesto delle sue amicizie e degli scambi artistici con altri pittori. Così, per mezzo di confronti visivi con opere di artisti 
suoi contemporanei, è possibile cogliere non solo sottili influenze reciproche o fonti comuni, ma anche una sorta di 
“spirito del tempo”, che unisce Matisse e gli altri e che coinvolge momenti finora poco studiati, come il modernismo degli 
anni Quaranta e Cinquanta. C’è innegabilmente un’espressione plastica analoga nelle opere di Léger, Dufy, Le 
Corbusier, Matisse o anche di Picasso, che non è possibile ridurre ad alcune caratteristiche stilistiche come la tavolozza 
dei colori primari, la stilizzazione monumentale e decorativa del disegno, un’iconografia umanista, e che trova una 
risonanza particolare in un contesto politico-culturale più ampio. 
Seguendo il percorso di Matisse, questa mostra si articola in nove sezioni secondo un filo cronologico scandito da 
approfondimenti tematici: sulle figure eminentemente matissiane delle odalische, per esempio, o sulla raffigurazione 
dell’atelier, soggetto ricorrente nell’opera di Matisse ma che, negli anni bui della Seconda guerra mondiale, dà luogo a 
quadri stupefacenti a firma di Braque, Picasso o Bonnard, in un dialogo invisibile con l’artista isolato a Vence. Le diverse 
sezioni consentono dunque di attraversare l’insieme dell’opera e del percorso di Matisse dai suoi esordi nell’atelier di 
Gustave Moreau negli anni 1897-99 fino alla sua scomparsa, quando altri artisti si ispirano, negli anni Sessanta, alle sue 
ultime carte dipinte ritagliate. 
La mostra ha inizio con gli esordi di Matisse e gli indefettibili legami d’amicizia che egli stringe con i condiscepoli 
dell’atelier di Gustave Moreau all’ École des Beaux-Arts: Albert Marquet, Charles Camoin, Henri Manguin. Essi dipingono 
insieme serie di quadri da medesimi soggetti – caffettiere, vedute della Senna dallo studio, modelli in studio o sessioni di 
copie di dipinti al Louvre –, accomunati dall’insegnamento impartito dall’atelier più liberale di Parigi. 



Un soggiorno nel Midi, a Collioure, nell’estate 1905, segna l’inizio dell’avventura del fauvismo sotto l’egida di Matisse. Lo 
scandalo provocato dalla mostra dei dipinti dai colori puri di Matisse e dei suoi amici Manguin, Camoin e Marquet e di 
André Derain e Maurice de Vlaminck al Salon d’Automne del 1905 segna la nascita del movimento, al quale l’anno 
seguente si uniscono i giovani Braque e Dufy. 
Matisse, che si è vivamente opposto alla svolta cubista di Braque nel 1908 e alla sua amicizia con Picasso, ammetterà 
tuttavia molto più tardi che “il cubismo deriva da Cézanne, che diceva che ogni cosa è cilindrica o cubica. Era un’epoca 
in cui non ci sentivamo imprigionati da uniformi, e quanto si poteva scoprire di audace e di nuovo nel quadro di un amico 
apparteneva a tutti”. In effetti, nel settembre 1914 Matisse, non essendo stato chiamato alle armi, parte per Collioure, e 
vi ritrova Juan Gris. I dipinti che esegue allora sono fortemente segnati dalla riflessione condotta da Picasso, Braque e 
Gris a partire dagli anni 1909-10. Matisse dipinge finestre, un tema ricorrente nella sua opera, e ritratti. La tela quasi 
astratta, sembrerebbe quasi incompiuta, Porta-finestra a Collioure presenta una composizione a bande parallele di 
campiture nere e blu sulla linea del lavoro di Gris. Allo stesso modo, la stilizzazione della figura che Matisse realizza 
nella serie plastica dei Nudi di spalle o nel grande dipinto Bagnanti al fiume riecheggia le ricerche di Henri Laurens. 
Dopo il tumulto degli anni parigini, alla fine del 1917 Matisse si stabilisce a Nizza, offrendo a se stesso un nuovo inizio. In 
questa regione dal clima privilegiato incontra Auguste Renoir, visita spesso lo studio di Maillol, ritrova l’amico Pierre 
Bonnard. Per il tramite dell’École des Beaux-Arts di Nizza conosce nuove modelle, come l’italiana Lorette. Moltiplica i 
ritratti e le composizioni intimiste di figura, tornando ad attingere alle sue prime fonti, ossia l’impressionismo, con lo 
studio degli ultimi dipinti di Renoir e di Monet. Attraverso questo dialogo coi suoi predecessori, Matisse partecipa a modo 
suo al ritorno al classicismo degli anni Venti, al pari di Derain o Picasso. 
Al tempo stesso, ispirato dai suoi soggiorni in Marocco, Matisse reinventa nella linea di Delacroix il tema esotico 
dell’odalisca. Dichiara: “Quanto alle odalische, le avevo viste in Marocco, e fui così in grado di metterle senza finzione 
nelle mie tele al mio ritorno in Francia”. Le sue modelle indossano colorati abiti orientalizzanti. La scenografia è costituita 
da accessori, fiori e stoffe che conferiscono all’insieme un’atmosfera lussureggiante e lasciva. 
La densità dell’ornamentazione e del colore caratterizza i dipinti di questo periodo, che resterà a lungo emblematico 
dell’arte edonista e raffinata di Matisse. Si può parlare di successo commerciale e di una vera e propria moda. Attorno 
alle odalische di Matisse si viene a formare una corrente orientalista moderna attraverso la mediazione di Roger 
Bezombes, e lo stesso Picasso, dopo la morte di Matisse, confiderà: “Quando Matisse è morto, mi ha lasciato in eredità 
le sue odalische, ed è questa la mia idea dell’Oriente, sebbene non ci sia mai stato”. 
Nel Midi Matisse ritrova Renoir, Maillol, Bonnard, con i quali condivide una medesima idea del colore espressa da opere 
intimiste – interni, nature morte, ritratti – trasfigurate dalla bionda luce del Sud. “La mia vita è tra le pareti del mio studio”, 
dichiara al figlio Pierre; gli anni Quaranta sono la stagione del ritorno alla pittura e degli “interni” di Vence. Matisse pone 
nuovamente al centro del proprio lavoro il motivo della finestra. La raffigurazione dell’atelier costituisce allora un tema 
ricorrente presso parecchi artisti – Picasso, Braque, Dufy o Giacometti – quale immagine riflessiva e autoreferenziale 
della pittura in cui si mescolano affermazione del “mestiere”, spazio privato e di concentrazione a fronte della follia del 
mondo, e infine spazio mentale. 
Con la Seconda guerra mondiale, i grandi artisti figurativi – Matisse, Léger, Picasso, Dufy – modificano il proprio stile in 
direzione di un trattamento grafico più sciolto e schematico e di una tavolozza di colori primari che fanno eco al 
linguaggio modernista di Le Corbusier o di Mondrian. Così, i dipinti eseguiti da Matisse dopo la grande decorazione per 
Barnes ritrovano una nuova economia formale che oggi appare chiaramente legata all’estetica degli anni Cinquanta. 
A partire dal 1947, Matisse inventa una nuova tecnica, il guazzo ritagliato, che gli permette di ritagliare “al vivo” nel 
colore. Spiega: “Anziché disegnare il contorno e collocare al suo interno il colore – l’uno modificando l’altro –, disegno 
direttamente nel colore, che è tanto più misurato in quanto non è trasposto. Tale semplificazione garantisce precisione 
nella riunione delle due cose, che diventano un tutt’uno”. Le nuove problematiche originate da Matisse avranno 
conseguenze notevoli sul lavoro degli artisti delle generazioni successive: gli espressionisti astratti come Rothko o Sam 
Francis, gli artisti di Supports/Surfaces come Vincent Bioulès, Claude Viallat o Jean-Pierre Pincemin, ma anche Simon 
Hantaï e molti altri. Grazie alla diffusione della sua opera negli Stati Uniti per merito di suo figlio Pierre, alle mostre delle 
opere della sua estrema maturità in Francia e al complesso decorativo e architettonico della cappella di Vence, l’arte di 
Matisse nutre di sé l’arte del XX e del XXI secolo. 



Per arricchire i richiami storici proposti in ciascuna sezione, abbiamo coinvolto due specialisti di Matisse: Claudine 
Grammont, la quale, oltre ai suoi due brevi saggi, l’uno sugli anni cubisti attraverso il confronto tra Matisse e Picasso e 
l’altro sugli atelier di Matisse, propone in questo catalogo una riflessione sulla collezione personale del pittore, argomento 
che tocca i suoi rapporti con altri artisti, quelli da lui ammirati (Cézanne, Renoir, ma pure Courbet e Redon) e i suoi emuli 
(come Picasso), e che rivela come, molto spesso, egli compri opere ad artisti amici in difficoltà economiche. Col suo 
saggio sulle fonti renoiriane della Danza di Barnes, Augustin de Butler offre un esempio preciso e inedito dell’influenza di 
Renoir su Matisse, perfettamente in linea con lo spirito della mostra. 
Le opere di Matisse qui presentate, provenienti per la gran parte dalla collezione del Musée national d’art 
moderne/Centre Pompidou, sono accompagnate da schede che esplicitano i legami con le opere di altri artisti. Questi 
commenti sono stati redatti dalla nostra squadra, composta da Anna Hiddleston, Assia Quesnel ed Elsa Urtizverea. 
Infine, l’ultima parte di questo catalogo, ma non la meno importante, consiste di un’ampia scelta di estratti di lettere, 
dichiarazioni e testimonianze di Matisse e di altri artisti, che forma una sorta di antologia divisa per nomi, utilissima e 
finora inedita. Poter leggere tali scambi rende più viva e insieme più ricca di sfumature la nostra conoscenza di questa 
rete di amicizie di lunga durata. In alcuni casi, gli scambi epistolari coprono un arco di oltre oltre quarant’anni, 
presentando variazioni ed evoluzioni nel corso del tempo. Matisse scrive bene, si esprime con chiarezza a proposito 
della sua arte e alcune delle sue lettere – soprattutto quelle a Bonnard o a Rouault – sono vere e proprie trattazioni, 
riflessive e sensibili, sull’arte. Altre, più intime e familiari, inviate ai suoi vecchi amici, Marquet o Camoin, rivelano un 
Matisse più scherzoso o più scorbutico, che fornisce ragguagli sulla vita quotidiana degli artisti… 
La maggior parte degli estratti qui riuniti è stata già pubblicata, e solo per alcuni si è attinto direttamente agli Archivi 
Matisse; ma l’interesse di questa “antologia” sta nella loro raccolta, nella veduta d’insieme che essa offre, per mezzo 
della sua articolazione in tre parti che riprendono l’idea di “Matisse e il suo tempo”: Matisse e i suoi contemporanei, 
Matisse e i suoi predecessori, Matisse e i suoi discendenti. Tale raccolta è stata il risultato di un lavoro collettivo, di Assia 
Quesnel anzitutto – sulla scia dei primi passi in questa direzione mossi da Franck Joubin – con la collaborazione di Anna 
Hiddleston, sotto la mia direzione e con il coordinamento editoriale di Camille Aguignier. Preme sottolineare come 
l’accoglienza, l’aiuto e la vigilanza di Wanda de Guébriant, responsabile degli Archivi Matisse, sia stata preziosa, del che 
le sono assai grata. 

 
Cécile Debray 

Introduzione in catalogo di Cécile Debray, curatrice della mostra 
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Il sobborgo di Collioure 
1905 
Olio su tela, 59,5x73,2 cm 
Collection Centre Pompidou, Paris Musée 
national d’art moderne - Centre de création 
industrielle  
Crédit photographique : (c) Centre Pompidou, 
MNAM-CCI/Philippe Migeat/Dist. RMN-GP”  
© André Derain by SIAE 2015  

4 

Henri Matisse 
Porta-finestra a Collioure 
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Henri Matisse 
Ritratto di Greta Prozor 
1916 
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Georges Braque 
L'Atelier IX 
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Claude Viallat 
Omaggio a Matisse 
1992 
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Henri Matisse 
Jazz, tavola VIII: Icaro 
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Collection Centre Pompidou, Paris Musée 
national d’art moderne - Centre de création 
industrielle 
Photo : © Centre Pompidou, MNAM-CCI/ 
Georges Meguerditchian/Dist. RMN-GP 
© Succession H. Matisse by SIAE 2015 

 



ELENCO OPERE 
 
Albert Marquet 
Matisse nello studio di Manguin, 1905 
Olio su cartone, cm 100x73 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Marquet mentre dipinge un nudo nello studio di Manguin 
inverno 1904-05 
Guazzo e acquerello su carta, cm 30,5x24 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Nudo nello studio, 1904-05 
Olio su tela, cm 91x72 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Pont Saint-Michel, 1900 ca. 
Olio su tela, cm 58x71 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Albert Marquet 
Il Pont Saint-Michel e il Quai des Grands Augustins, 1912 
Olio su tela, cm 66x82 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Albert Marquet 
La caffettiera, 1902 
Olio su tela, cm 55x46 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Natura morta con cioccolatiera,, 1900-02 
Olio su tela, cm 73x60 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Nudo sdraiato I, 1907 
Bronzo, cm 35,5x50,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Albert Marquet 
Ritratto di André Rouveyre,, 1904 
Olio su tela, cm 92x61 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Charles Camoin 
Ritratto di Albert Marquet, 1904 
Olio su tela, cm 92x72,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
 

 
 
André Derain 
Ritratto del padre dell’artista, 1904-05 ca. 
Olio su tela, cm 28,5x23,7 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Autoritratto, 1900 
Olio su tela, cm 55x46 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Maurice de Vlaminck 
Ritratto del padre Bouju, 1900 ca. 
Olio su tela, cm 72x48 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Maurice de Vlaminck 
Le colline di Rueil, 1906 
Olio su tela, cm 48x56 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Collioure, “La Moulade”, estate 1905 
Acquerello su carta incollata su carta spessa, cm 31,8x37,5 
Le Cateau-Cambrésis, Musée départemental Matisse 
 
André Derain 
Dintorni di Collioure, 1905 
Olio su tela, cm 59,5x73,2 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Georges Braque 
Nudo seduto, 1907 
Olio su tela, cm 55,5x46,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Georges Braque 
Piccola baia di La Ciotat, giugno 1907 
Olio su tela, cm 36x48 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Émile Othon Friesz 
Paesaggio di La Ciotat, estate 1907 
Olio su tela, cm 46x55 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Raoul Dufy 
Caffè all’Estaque, 1908 
Olio su tela, cm 46x55 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
 
 



Henri Matisse 
Porta-finestra a Collioure, 1914 
Olio su tela, cm 116,5x89 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Juan Gris 
Violino e bicchiere, 1913 
Olio su tela, cm 46x73 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Testa bianca e rosa, autunno 1914 
Olio su tela, cm 75x47 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Gino Severini 
Autoritratto, 1912 / 1960 
Olio su tela, cm 55x46,3 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Juan Gris 
Natura morta con libro, 1913 
Olio su tela, cm 46x30 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Nudo di schiena, terzo stato, 1916-17 
Bassorilievo, cm 190x114x16 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Laurens 
Testa di donna con ventaglio, 1921 / 1967 
Bronzo a cera persa, cm 51x39x14 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Laurens 
Testa di pugile, 1920 
Bassorilievo in terracotta policroma, cm 25x25 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Jacques Lipchitz 
Uomo seduto, 1922 
Gesso patinato, cm 52,3x26,3x27,6 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Laurens 
Chitarra, 1926 
Bronzo, cm 152x91 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Venere nella conchiglia, 1920 / 1951 
Bronzo a cera persa, patina scura, base in marmo nero, cm 
34,5x20,6x21,5 

Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Amedeo Modigliani 
Ritratto di Dédie, 1918 
Olio su tela, cm 92x60 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Ritratto di Greta Prozor, 1916 
Olio su tela, cm 146x96 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Lorette con tazza di caffè, 1917 
Olio su tela, cm 91x148 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
André Derain 
Ritratto di Lucie Kahnweiler, 1913 
Olio su tela, cm 92x73 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Albert Marquet 
Donna bionda, 1919 
Olio su tela, cm 98,5x98,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
André Derain 
Nudo davanti a una tenda verde, 1923 
Olio su tela, cm 92x73 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Henriette I, 1925 
Bronzo a cera persa, patina bruna, cm 28,6x19,5x25,3 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Henriette II, 1927 
Bronzo a cera persa, patina nera su base in marmo grigio, cm 
32,5x22,1x29,2 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Henriette III, 1929 
Bronzo a cera persa, patina bruna, cm 40,5x21,5x23 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
L’algerina, 1909 
Olio su tela, cm 81x65 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
 



Pablo Picasso 
Nudo con berretto turco, 1955 
Olio su tela, cm 116x89 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Pablo Picasso 
Donna sdraiata su divano blu, 1960 
Olio su tela, cm 89x115,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Odalisca con pantaloni rossi, 1921 
Olio su tela, cm 65x90 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Roger Bezombes 
L’harem, 1938 
Olio su tela, cm 59x74 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Pablo Picasso 
Donna che si riposa, 1931 
Puntasecca su carta vergata filigranata Vollard, cm 29,8x36,8 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Pablo Picasso 
Il riposo dello scultore II, 1933 
Puntasecca su carta vergata filigranata Vollard, cm 19,4x26,7 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Il sogno, maggio 1935 
Olio su tela, cm 81x65 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Joan Miró 
Dipinto, 1927 
Olio su tela, cm 89x116 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
André Masson 
Le grate, 1924 
Olio su tela, cm 60x81 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Fernand Léger 
La ballerina blu, 1930 
Olio su tela, cm 146,5x114 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Grande interno rosso, 1948 
Olio su tela, cm 146x97 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 

Pablo Picasso 
Lo studio, 23 ottobre 1955 
Olio su tela, cm 116x89 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
Georges Braque 
Toeletta davanti alla finestra, 1942 
Olio su tela, cm 130x97 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Georges Braque 
Atelier IX, 1952 / 1956 
Olio su tela, cm 145x146 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Interno a Nizza, la siesta, 1922 
Olio su tela, cm 66x54,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Ritratto della baronessa Gourgaud, 1924 
Olio su tela, cm 81x65 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Pierre-Auguste Renoir 
Ritratto di Adèle Besson, 1918 
Olio su tela, cm 41x37 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Rik Wouters 
La signora Moreau Wouters, 1912 
Olio su tela, cm 127x106 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Natura morta, 1898 ca. 
Olio su tela, cm 20x25 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Pierre Bonnard 
Natura morta con piatto e frutta, 1921 
Olio su tela, cm 41x50 
Parigi, Musée d’Orsay 
 
Henri Matisse 
Natura morta con credenza verde, 1928 
Olio su tela, cm 81x100 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Pablo Picasso 
Natura morta con portacandela, 1944 
Olio su tela, cm 73x92 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 



Henri Matisse 
Natura morta su tavolo di marmo verde, settembre 1941 
Olio su tela, cm 46x38,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Le Corbusier 
Arbalète I – Londra, 1953 
Olio su tela, cm 130x162 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Jean Hélion 
À rebours, gennaio-febbraio 1947 
Olio su tela, cm 113,5x146 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Ragazza vestita di bianco, su fondo rosso, 1946 
Olio su tela, cm 92x73 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Pablo Picasso 
Sedia a dondolo, 1943. 
Olio su tela, cm 161x130 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Due ragazze, una con vestito giallo, l’altra con vestito 
scozzese, 1941 
Olio su tela, cm 61x50 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Fernand Léger 
Il tempo libero - Omaggio a Louis David, 1948-49 
Olio su tela, cm 154x185 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Raoul Dufy 
Bagnanti e barca rovesciata, 1950 ca. 
Olio su tela, cm 38x45,8 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Jazz, 1947 
Venti tavole colorate realizzate con la tecnica dello stampino, 
cm 42,5x65,5 ciascuna 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Tavola I: Il clown 
Tavola II: Il circo 
Tavola III: Monsieur Loyal 
Tavola IV: L’incubo dell’elefante bianco 
Tavola V: Il cavallo, la cavallerizza e il clown 
Tavola VI: Il lupo 
Tavola VII: Il cuore 

Tavola VIII: Icaro 
Tavola IX: Forme 
Tavola X: Il seppellimento di Pierrot 
Tavola XI: I Codomas 
Tavola XII: La nuotatrice nell’acquario 
Tavola XIII: Il mangiatore di spade 
Tavola XIV: Il cowboy 
Tavola XV: Il lanciatore di coltelli 
Tavola XVI: Il destino 
Tavola XVII: La laguna 
Tavola XVIII: La laguna 
Tavola XIX: La laguna 
Tavola XX: Lo scivolo 
 
Henri Matisse 
Danzatore, 1937 
Grafite, carte dipinte a guazzo, ritagliate e fissate su un 
supporto di cartone, cm 58,5x69,8 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Shirley Jaffe 
Navigazione, 1985 
Olio su tela, cm 219x179,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Oceania, il cielo, 1946 
Stampa su lino, cm 185,3x379 (con cornice) 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Henri Matisse 
Oceania, il mare, 1946 
Stampa su lino, cm 175,2x390 (con cornice) 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Jean-Pierre Pincemin 
Senza titolo, 1968-69 
Pittura sintetica, pennarello su tela colorata, cm 206x190,5 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Claude Viallat 
Omaggio a Matisse, 1992 
Pittura acrilica su tela, cm 340x250 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
 
Simon Hantai 
Meun, 1968 
Olio su tela, cm 233x182 
Parigi, Centre Pompidou, Musée national d’art moderne 
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“Ho lavorato per arricchire la mia intelligenza, per soddisfare le differenti esigenze del mio
spirito, sforzando tutto il mio essere alla comprensione delle diverse interpretazioni dell’arte

plastica date dagli antichi maestri e dai moderni.”

Henri Matisse

24 ORE Cultura pubblica il catalogo della mostra Matisse e il suo tempo, ospitata nelle sale di Palazzo
Chiablese a Torino dal 12 dicembre 2015 al 15 maggio 2016.
La mostra e il catalogo ripercorrono la carriera artistica e le opere di Henri Matisse mettendole in relazione
con le sue amicizie e gli scambi artistici con altri pittori, indagandone le reciproche influenze e le comuni
fonti di ispirazione. Il confronto permette di individuare uno “spirito del tempo” che accomunò il pittore
francese agli artisti a lui contemporanei e che attraversò momenti ancora oggi poco studiati come il
modernismo degli anni Quaranta e Cinquanta.
Partendo da un’analisi della collezione privata di Matisse, i saggi di Cécile Debray, Claudine Grammont e
Augustin de Butler indagano i rapporti con gli artisti da lui ammirati che, in più di un’occasione, egli aiutò
nei momenti di difficoltà economica acquistandone le opere. Essi mostrano come il pittore francese fosse
in contatto con i maggiori artisti del tempo, da Picasso fino a Renoir, la cui influenza ebbe influssi
significativi sull’arte di Matisse a partire dal loro primo incontro a Nizza nel 1917. Accurate schede di
lettura di alcune opere dell’artista francese, in gran parte provenienti dal Musée National d’art
moderne/Centre Pompidou, esplicitano ulteriormente gli intensi legami con le opere di altri artisti
dell’epoca.



Ufficio Stampa 24 ORE Cultura – Gruppo 24 ORE

Michela Beretta
tel. 333 1749021
michipress.mb@gmail.com

Elena Caslini
tel. 02 30223643
elena.caslini@24orecultura.com

www.24orecultura.com

L’ultima sezione del catalogo raccoglie infine una serie di estratti di lettere che ricostruiscono oltre
quarant’anni di relazioni e rapporti tra Matisse e la cerchia dei suoi amici e tra le quali emergono alcune
testimonianze della filosofia artistica del pittore e si presentano come vere e proprie trattazioni artistiche.
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PROPOSTA PER GRUPPI SCUOLE

Henri Matisse e il suo tempo  

“Non si può impedire di invecchiare, ma si può impedire di diventare vecchi”

Svelare Matisse lungo un percorso cronologico nel quale la sua produzione si confronta con le opere di altri grandi 
artisti, tra amicizie e competizioni. Attraverso la narrazione di scambi e reciproche ispirazioni, si coglieranno i 
segreti di alcuni dei più grandi capolavori della pittura e della scultura del XX secolo.

PROPOSTA DIDATTICA PER SCUOLE D' INFANZIA E SCUOLE PRIMARIE

La valigia di Matisse 

"Vedere è già di per sè un atto creativo."

Percorso di ricerca, osservazione, immaginazione e creatività.
Una divertente caccia al tesoro con una serie di indizi presenti in una misteriosa valigia permetterà ai bambini di 
scoprire l’identità del grande artista Henry Matisse e di conoscere lo spirito che anima i suoi capolavori.

PROPOSTA DIDATTICA PER SCUOLE SECONDARIE 

Le Avanguardie e Matisse 

"Davanti al soggetto dovete dimenticare tutte le vostre teorie, tutte le vostre idee"

avvenimenti che hanno segnato grandi cambiamenti nel mondo,del tutto simili alle differenze artistiche apportate 
da Matisse attraverso una ricerca costante e all'uso di materiali innovativi,che fa di lui uno dei primi sperimentatori 

futurismo all'astrattismo segnano il suo percorso artistico,ma la connotazione personale che dà a ciascuno dei suoi 
dipinti fa di lui uno degli artisti più importanti del secolo appena trascorso.

www.mostramatisse.it 
Info e prevendita: 011 0240113

e il suo tempo
matisse

La Collezione 
del Centre 
Pompidou

Palazzo Chiablese
Torino

dal 12 dicembre 2015
al 15 maggio 2016

Henri Matisse, Jazz, tavola VIII: Icaro, 1947, Serie di venti tavole colorate realizzate con la tecnica dello stampino, 42,5x65,5 cm, Collection 
Centre Pompidou, Paris Musée national d’art moderne - Centre de création industrielle
Photo: © Centre Pompidou, MNAM-CCI / Georges Meguerditchian / Dist. RMN-GP, © Succession H. Matisse by SIAE 2015
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Il Gioco del Lotto per “Matisse e il suo tempo” 
 

Roma, 11 dicembre 2015. Il Gioco del Lotto sostiene la mostra “Matisse e il suo tempo” 
ospitata a Torino a Palazzo Chiablese dal 12 dicembre 2015 al 15 maggio 2016. 
Attraverso cinquanta opere di Matisse e quarantasette di artisti contemporanei quali 
Picasso, Renoir, Bonnard, Modigliani, Miró, Derain, Braque, Marquet, Léger – tutte 
provenienti dal Centre Pompidou – la mostra vuole raccontare le opere di Matisse 
attraverso le sue amicizie e gli scambi artistici con gli altri pittori per coglierne le influenze 
reciproche e ricostruire le comuni fonti di ispirazione, descrivendo nel contempo lo “spirito 
del tempo”. 
In occasione di questa grande mostra nel mese di febbraio Il Gioco del Lotto offrirà 
gratuitamente la possibilità alle famiglie e a tutti gli appassionati d’arte di conoscere e 
approfondire il mondo dell’artista francese attraverso i laboratori per famiglie “Io gioco 
con l’arte”, con visite guidate per i genitori, e attraverso un’apertura speciale della 
mostra riservata a tutti gli under 30.  

 
Il legame de il Gioco del Lotto con l’arte risale al ‘500. Per esempio, nel Settecento Papa 
Clemente XII decise di destinare i proventi del Lotto alla costruzione di opere 
architettoniche di pubblica utilità, come la Fontana di Trevi. In seguito lo storico legame 
tra Il Gioco del Lotto e i beni culturali si è definitivamente consolidato nel 1996 quando, 
con l’introduzione della seconda estrazione settimanale del mercoledì, una parte dei 
proventi derivanti dal gioco è stata destinata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - 
attraverso l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato al Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali per il recupero e la conservazione del patrimonio artistico, culturale e 
paesaggistico (legge n.662/96). Nella provincia di Torino dal 1998 al 2013, per esempio, i 
proventi de Il Gioco del Lotto hanno permesso numerosi interventi di restauro, 
valorizzazione e adeguamento: Palazzo Chiablese, Venaria Reale, Museo Egizio, 
Palazzo Carignano – Museo del Risorgimento, Villa Regina, Palazzina di caccia di 
Stupinigi, Palazzo Reale della Galleria Sabauda, Biblioteca Nazionale Universitaria, per 
citare solo alcune delle opere di ristrutturazione più importanti. 
 
Per questa ragione, oggi, il Gioco del Lotto lega il proprio nome alle più importanti 
istituzioni della cultura italiana con il desiderio di continuare a offrire alla comunità 
iniziative culturali destinate ad avvicinare la cultura al grande pubblico.  

             Seguici su  Il Gioco del Lotto  
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TTORINO, PALAZZO CHIABLESE:
IL GRUPPO FS ITALIANE SOSTIENE LA MOSTRA 
DEDICATA A MATISSE 
  

• promozione “2x1” per i clienti delle Frecce Trenitalia  

 
Torino, 11 dicembre 2015 
  
FS Italiane sosterrà la mostra “Matisse e il suo tempo”, dedicata al grande artista 
francese, in programma a Torino, Palazzo Chiablese, da sabato 12 dicembre 2015 a 
sabato 15 maggio 2016. 
 
La società di trasporto del Gruppo FS Italiane, Trenitalia, sarà partner tecnico 
dell’evento culturale con la promozione “2x1”, l’agevolazione speciale riservata ai propri 
clienti che raggiungeranno Torino con le Frecce per visitare la mostra. 
 
Per usufruire della promozione basterà essere in possesso della CartaFreccia e esibire al 
botteghino della mostra il biglietto delle Frecce, in formato digitale o cartaceo, 
destinazione Torino, in una data antecedente al massimo di cinque giorni rispetto a 
quella della visita. Si pagherà così un solo biglietto a fronte di due ingressi. 
  
Con questa collaborazione, FS Italiane conferma il proprio impegno a favore della 
cultura, sostenendo l’organizzazione di grandi eventi, al fianco di istituzioni di fama 
internazionale. 
 
E’ una vocazione quasi naturale per un’azienda radicata da oltre un secolo nel tessuto 
civile ed economico del Paese, che conta oggi circa 70mila dipendenti, e trasporta ogni 
anno 600 milioni di passeggeri su un network ferroviario di oltre 16.700 chilometri, di 
cui 1.000 ad alta velocità.  
 



www.e-coop.it
SITO INTERNET

PUNTO SOCI
PARLA CON NOI
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NUMERO VERDE

novacoop
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www.vivicoop.it
BLOG attività SOCIALI

RIVISTA SOCI CONSUMATORI

per saperne di più:

Nova Coop società cooperativa
Sede legale e operativa: Via Nelson Mandela, 4 13100 Vercelli
Relazioni esterne: monica.dimartino@novacoop.coop.it - cell.: +39 335 7857389

Nova Coop è la cooperativa di consumatori associata al consorzio nazionale Coop Italia che opera nel 
settore della grande distribuzione ed è leader in Piemonte con una rete di 17 ipermercati, 32 super-
mercati, 13 superstore (tre punti di vendita in Lombardia: Luino e Tradate e Castano Primo). 
La superficie complessiva di vendita è di circa 160mila metri quadrati. Nova Coop annovera più di 
4700 dipendenti. Alla cooperativa attualmente sono iscritti quasi 800mila soci che contribuiscono in 
termini di vendite per circa il 77% del totale.

Nel 2014 i ricavi delle vendite sono stati pari a 1.024 milioni di euro, realizzati nella rete supermercati 
e ipermercati, cui si aggiungono i proventi derivanti dagli impianti di distribuzione di carburante Enerco-
op di Biella e Pinerolo e dal commercio on-line.

Nova Coop è nata nel 1990 dalla fusione tra Coop Piemonte e Coop CPL di Galliate (No). Le radici di 
Nova Coop, che oggi guarda alla riorganizzazione e all’innovazione, affondano nella storia della coo-
perazione di consumatori in Piemonte, in particolare con l’Associazione Generale degli Operai che a 
Torino nel 1854 realizzò il primo magazzino di previdenza. Nova Coop torna in Galleria San Federico 
con il nuovo flagship store                nel quale la tecnologia si coniuga con l’eccellenza alimentare, la 
cultura, le emozioni.

La cooperazione nasce, quindi, nella comunità e dai bisogni delle persone: da qui deriva la sua missione 
e identità. Per questo l’attività di Coop non ha fini di speculazione ed è ordinata dai princìpi costituzio-
nali della mutualità, ovvero dello scambio reciproco tra socio e cooperativa. 
Scopo sociale della cooperativa è la difesa degli interessi economici, la salute, la sicurezza delle perso-
ne e la salvaguardia dell’ambiente, favorendo una coscienza critica dei consumi. Per questo tutela i soci 
e i consumatori con la propria politica commerciale e con iniziative informative, sociali, solidaristiche e 
culturali.

Nova Coop tradizionalmente promuove convenzioni riservate in esclusiva ai soci: viaggi, tempo libero, 
salute e benessere, servizi alla persona, cultura (come, per esempio, con la Carta Abbonamento Musei 
Torino Piemonte, la GAM e il Castello di Rivoli).

Con questo obiettivo Nova Coop sostiene la mostra 'Matisse e il suo o' di Palazzo 
Chiablese a Torino e i soci potranno usufruire della riduzione sul biglietto di ingresso: con la 
presentazione della Carta SocioCoop o SocioCoop Valore il costo sarà di euro 9,00 anziché euro 
12,00. 
La convenzione con la mostra ‘Matisse e il suo ’ è promossa da Nova Coop sulla rivista 
sociale Consumatori - edizione dicembre 2015, sul sito web: www.e-coop.it e sui propri social 
network.

per la
cultura
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COMUNICATO STAMPA

Canale ARTE. Telecamere per Matisse

Continua con “Matisse e il suo tempo” la collaborazione che vede impegnate insieme 
Canale ARTE e 24 ORE Cultura – Gruppo 24 Ore. In occasione della mostra che 
aprirà i battenti a Palazzo Chiablese di Torino, dal 12 dicembre 2015 al 15 maggio 2016,
Canale ARTE documenterà l’evento con le proprie telecamere. Il reportage della 
mostra sarà trasmesso per il grande pubblico dalla piattaforma multimediale di Canale 
ARTE (il punto di riferimento è il sito www.canalearte.tv) mentre contenuti video 
premontati saranno messi a disposizione delle testate giornalistiche che ne faranno 
richiesta all’ufficio stampa di 24 ORE Cultura.

La collaborazione prevede la realizzazione di tutti i contenuti video inerenti alla mostra 
richiesti da 24 ORE Cultura – Gruppo 24 Ore: dagli spot per i partner locali ai teaser per 
internet, dai video curatoriali in mostra agli spot per i network nazionali.

L’obiettivo di Canale ARTE è diventare punto di riferimento nevralgico per la divulgazione
culturale italiana. Canale ARTE segue gli eventi culturali in Italia e all’estero mettendoli a 
disposizione del pubblico in un unico grande contenitore di qualità.

Canale ARTE non esiste grazie alla pubblicità ma creando collaborazioni e partnership con i
principali protagonisti del sistema culturale ed economico italiano. La cultura deve essere a 
disposizione di tutti.

Canale ARTE è la nuova realtà televisiva multimediale rivolta all’universo dell’arte. Con trasmissioni 24/7 sul 
digitale terrestre e via internet, Canale ARTE aspira a diventare un punto di riferimento nel panorama 
dell’arte italiano proponendo contenuti d’alto valore culturale al pubblico nazionale e internazionale. Oltre alla 
diffusione di una più cosciente cultura dell’arte nel pubblico televisivo e web-televisivo, tra gli obiettivi di 
Canale ARTE spiccano la collaborazione con le istituzioni, dalle soprintendenze ai musei, e con i player del 
mercato dell’arte, dalle fiere alle mostre private. Canale ARTE è dal 2013 sponsor tecnico delle mostre 
prodotte da 24 ORE Cultura – Gruppo 24 Ore mettendo in video le opere dei più grandi artisti della storia. La
programmazione di Canale ARTE è composta solamente da contenuti d’alto profilo e riguarda “l’universo 
arte” in tutti i suoi aspetti. Canale ARTE trasmette: documentari sugli artisti e sui luoghi dell’arte; notizie e 
reportage dalle fiere; dirette dagli eventi culturali e dalle principali aste nazionali; talkshow; spettacoli. 
Canale ARTE è visibile worldwide tramite la trasmissione live su www.canalearte.tv e sul digitale terrestre, 
canale 697 per il Piemonte e canale 665 per la Liguria.



 
 
 
 

SKY ARTE HD 
CANALI 120 E 400 

 
 

 

IL CANALE TELEVISIVO DEDICATO ALL’ARTE IN TUTTE LE SUE FORME: 
DAL TEATRO ALL’ARTE CONTEMPORANEA, DALLA MUSICA AL DESIGN 

 
 

SKY ARTE HD, il primo canale televisivo italiano dedicato all’Arte in tutte le sue declinazioni, è visibile 
a tutti gli abbonati Sky (che dispongono dell’HD nel proprio abbonamento) alle posizioni 120 e 400 
della piattaforma. Pittura, scultura, architettura, musica, letteratura, teatro, design e tutte le forme di 
espressione artistica trovano spazio in un unico palinsesto dedicato sia agli appassionati, che hanno 
l’opportunità di approfondire i loro interessi, sia ai semplici curiosi che possono avvicinarsi all’arte in 
un modo nuovo attraverso le grandi produzioni internazionali (Sky Arts, BBC, Channel 4, Arte, PBS, 
Sundance Channel) e quelle originali del canale.   
 
Con un linguaggio contemporaneo e mai didascalico, che trova nella contaminazione dei generi la sua 
chiave narrativa, Sky Arte HD racconta le infinite risorse del patrimonio artistico mondiale, con un 
occhio di riguardo alla straordinaria tradizione italiana e al talento dei nostri artisti. In poco più di 
due anni con 150 produzioni originali e più di 220 ore realizzate, Sky Arte HD ha promosso e 
valorizzato 50 città italiane e 250 luoghi d’interesse artistico diversi, oltre 200 eventi culturali e 
più di 100 artisti nazionali. E attraverso il Calendario dell’arte ha dato spazio a più di 3.500 
appuntamenti culturali sul territorio italiano.  
 
In linea con il linguaggio moderno della programmazione, il canale ha una forte presenza sul web e sui 
social network (Facebook, Twitter e Instagram), grazie al sito www.skyarte.it e a Sky Go, il servizio di 
streaming dei programmi  che permette di vedere Sky su pc e smartphones. I contenuti 
principali di Sky Arte HD sono disponibili anche sul servizio Sky on Demand.  
 
Ufficio stampa Sky Arte HD  Ufficio Stampa Sky – Elena Basso elena.basso@skytv.it Tel 02.308015837  Isabella Ferilli 

isabella.ferilli@skytv.it 02308017526 MN – Cristiana Zoni – cristiana.zoni@mnitalia.com Marilena D’Asdia  – MN 
marilena.dasdia@mnitalia.com Tel 06.853763  



 

                                                                                   
 
 

 
 
FEDERAGIT-CONFESERCENTI: “PROSEGUE  
CON 24ORE-CULTURA E ARTHEMISIA GROUP 
UN’IMPORTANTE COLLABORAZIONE  
CHE GARANTISCE L’ESPERIENZA E LA PROFESSIONALITÀ 
DELLE GUIDE TURISTICHE ABILITATE” 
 
 
“Dopo le mostre dedicate ai Preraffaelliti e a Tamara de Lempicka, anche in 
occasione di quella dedicata a “Matisse e il suo tempo” prosegue la 
collaborazione fra Federagit e 24Ore-Cultura e Arthemisia Group - dice Micol 
Caramello, presidente di Federagit, l’associazione delle guide turistiche di 
Confesercenti - per la gestione delle visite guidate. Si tratta di un’importante 
opportunità che darà risalto alle qualità professionali delle guide turistiche 
abilitate.  
 
“Le guide stesse saranno il volano di comunicazione per i visitatori, convogliando 
turisti, appassionati e curiosi a visitare questa imperdibile mostra, attraverso una 
modalità ormai collaudata. 
 
“Al fine di diffondere le informazioni sull’iniziativa, con l’obiettivo di generare 
flussi turistici ulteriori, è attivo e impegnato come sempre il sistema turistico della 
Confesercenti - composto, oltre che dalle guide, da ristoranti, alberghi, agenzie di 
viaggio, tour operator e autonoleggiatori”. 
 


